
l ' U n i t à / mercoledì 30 lugl io 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
IL TERRORISTA IN OSPEDALE SORVEGLIASSIMO 

DALLA POLIZIA CHE TEME UN COLPO DI MANO 

Il fascista Tuti 
prende tempo 

e si rifiuta di rispondere 
Vuole essere assistito da un legale francese - Anche i magistrati italiani attenderanno f ino a domarti - Rassicurante il parere dei medici che dopo la lieve 
operazione gl i hanno permesso di mangiare - La fretta di rilasciare la giovane che ha vissuto con lui - 11 padre accorso a Draguignan: «Spero solo di vederlo» 

Claire Camper con un Ispettore di pollila francese 

Da uno dei nostri inviati 
SAINT RAPHAEL. US. 

Mario Tutl ha visto In fac
cia per la prima volta gli uo
mini che da sei mesi gli da
vano la caccia. Il dottor Pap
palardo, il giudice che da 
sempre si occupa del caso Tu
tl, 11 dott. Fasano, dirigente 
dell'ufficio politico fiorentino, 
il dott. Ioele capo dell'Anti
terrorismo Umbria-Toscana e 
11 colonnello Guerrera. sono 
arrivati fino a Draguignan, 
nell'Interno della Provenza, a 
30 chilometri da S. Raphael, 
con la speranza di scoprire 
chi ha aiutato, finanziato e 
protetto Tuti in questi mesi, 
come è articolata l'organiz
zazione fascista toscana. Quali 
sono le sue diramazioni e 1 
legami con le altre cellule 

che agiscono In Italia e al
l'estero. 

Indagini che per 11 momen
to il magistrato ha dovuto 
rinviare ad un'altra occasio
ne In quanto la procedura 
francese non permette al giu
dice italiano di interrogare 
direttamente 11 terrorista ne
ro. L'Incontro fra Mario Tutl 
e 11 giudice fiorentino è av
venuto nel piccolo ospedale 
di Draguignan, dove è sorve
gliato a vista da un nugolo 
di poliziotti francesi che han
no rafforzato nelle ultime ore 
la vigilanza. Temono, dicono, 
un attacco di un commando 
di disperati decisi a liberare 
o comunque a contattare 
l'ex ricercato «numero uno». 
All'esterno dell'ospedale agen
ti armati di mitra non per
mettono a nessuno di avvici

narsi all'infermeria del plano | una giovane infermiera, il 
terra, dove in una piccola ca
meretta si trova ricoverato 11 
geometra empolese. La fine
stra esterna della camera è 
chiusa da una robusta cate
na di ferro. Gii stessi funzio
nari di polizia Italiana e il 
magistrato fiorentino hanno 
dovuto esibire 1 propri docu
menti quando nel pomerig
gio alle 16 si sono presentati 
all'ospedale In compagnia del 
giudice Istruttore francese. 
Tutl si è rifiutato — a quanto 
pare — di rispondere a qual
siasi domanda. Ha chiesto 
l'assistenza di un avvocato 
francese. 

Le condizioni del terrorista 
nero sono notovolmente mi
gliorate dopo l'intervento chi
rurgico alla gola. A mezzo
giorno gli è Stato servito, da 

Parlano i funzionari che gli hanno dato la caccia 

«Non ha mai smesso un giorno 
li esercitarsi con la pistola» 

L'incontro con i giornalisti al ministero dell'Interno • L'inchiesta aperta dalla magi
stratura francese perché si è sparato contro il terrorista dovrebbe essere archiviata 
« In Italia giriamo tutti ar

mati, e poi lo sono un tira
tore esperto...»: con questa 
frase spicciativa Mario Tutl, 
quando era ancora libero sul
la Costa Azzurra, usava giu
stificare all 'amante francese 
11 suo « grilletto facile ». Qua
si ogni mattina, infatti, era 
solito andare in un bosco 
ed esercitarsi al tiro con la 
pistola: dalla «Dyane» in 
corsa guidata dall'amica lui 
si sporgeva e sparava un 
colpo dietro l'altro contro 
gli alberi, nonostante il luo
go fosse popolato da gitanti 
e bambini-. L'aneddoto viene 
raccontato dal dottor Vecchi 
e dal dottor Crlscuolo, i due 
funzionari dell'Antiterrorismo 
che hanno cat turato 11 fasci
sta assassino di Empoli, 1 
quali Ieri sera un'ora dopo 
essere arrivati in aereo a 
Roma si sono Incontrati con 
1 giornalisti. Nell'ufficio del 
capo dell'Antiterrorismo San
tino, al secondo plano del 
ministero dell'Interno, ci so
no anche 11 brigadiere Ca
vallo e 11 vicebrigadlere Rus
so, che insieme alla guardia 
Romano hanno partecipato 
all'operazione. 

Vecchi e Crlscuolo, con u 
sorriso di chi è reduce da 
un successo e Indossa gli li
biti ancora macchiati dal san
gue di Tuti, raccontano 1 par
ticolari di quei drammatici 
momenti di domenica pome
riggio, e cercano anche di 
chiarire la strana Iniziativa 
del giudici francesi che, come 

è noto, hanno aperto una 
inchiesta perché contro il fa
scista assassino di Empoli 
sono state usate le armi. 
«L'incriminazione della ma
gistratura francese a mio ca
rico — spiega a questo pro
posito 11 commissario Vec
chi — va. considerata una pu
ra formalità: lo fanno sem
pre anche con 1 poliziotti del 
loro Paese In circostanze del 
genere, ma quando non c'è 
colpa archiviano tut to con 11 
"non luogo a procedere"». 

«Tra noi e la polizia fran
cese — aggiunge il dottor Crl
scuolo — ci sono ottimi rap
porti, e a St. Raphael ab
biamo ricevuto una collabo
razione veramente straordina
ria. Anch'io ritengo che la 
questione dell'incriminazione 
vada ridimensionata. E' nor
male consuetudine, Infatti, 
che gli agenti francesi lavo
rino nel nostro territorio ar
mati e che noi facciamo al
tret tanto in Francia, anche 
se occorrerebbero ogni volta 
autorizzazioni formali ». 

« Vi dirò di più — ripren
de il commissario Vecchi — 
prima di Iniziare l'apposta
mento uno del sottufficiali 
francesi mi chiese: "As-tu ton 
revolver?", per assicurarsi che 
ero armato. Del resto anche 
loro avevano le pistole, ed 
uno stava anche per sparare 
contro Tutl. soltanto che s'è 
trovato davanti Criscuolo e 
s'è dovuto fermare». 

«Le autorità francesi — 
conclude l'argomento il dot

tor Crlscuolo — ci hanno co
munque già comunicato che 
probabilmente l'inchiesta ver
rà presto archiviata ». 

Gli uomini che hanno cat
turato Tutl vengono sobissatl 
di domande. Si ricostruiscono 
cosi le drammatiche fasi del
l'operazione condotta a St. 
Raphael : l'appostamento, lo 
arrivo di Tuti, la sparatoria, 
e la fine di un incubo. 
« Quando abbiamo catturato 
Tutl — racconta Vecchi — 
ho avuto l'impressione di 
trovarmi davanti una belva: 
malgrado fosse ferito e per
desse abbondantemente san
gue ha morso ad una mano 
Crlscuolo, e poi con voce 
chiara ci ha gridato: "Ho 
cercato di uccidervi ma non 
ci hono riuscito. Vigliacchi: 
ora fatelo voli ». 

«Durante la sparatoria — 
continua 11 racconto Criscuo
lo — Claire Camper, l'aman
te di Tutl. è fuggita. Poi, 
quando l'abbiamo Interroga
ta, ci ha raccontato le abitu
dini di Tuti di esercitarsi al 
tiro a segno». 

« Quando abbiamo finito di 
interrogare la Camper — con
clude Il dottor Vecchi — lei 
ci ha anche ringraziato per 
aver arrestato Tutl : aveva 
saputo che uomo era vera
mente, eppol aveva anche vi
sto tra i suoi bagagli segre
ti alcune foto di altre donne 
del luogo». 

se. e. 

Parlano i protagonisti della cattura di Mario Tuti 

I gendarmi francesi: «Vecchi ci 
ha salvato sparando per primo» 

Il magistrato di Draguignan, signora Monique Gueman, sostiene però che i poliziotti 
italiani hanno violato le leggi francesi - 1 commenti degli abitanti di S. Raphael 

Da uno dei nostri inviati 
SAINT RAPHAEL, 29. 

Gli Inquilini del « Batlment C », dove al 
quarto plano da oltre un mese abitava Ma
rio Tutl con la sua amica Claire Campei 
In un appartamento di due camere e cucina, 
ricordano la coppia come tipi che non da
vano confidenza a nessuno ma che avevano 
però il difetto di essere troppo rumorosi 
nei momenti di intimità. E' una signora 
che abita all'appartamento attiguo che fa 
questa confidenza al giornalisti arrivati alla 
« clté » dove si effettua la ricostruzione 
della scena dell'arresto del pluriomicida neo
fascista. In città la cattura di Tuti ha fatto 
« brult ». come dicono 1 francesi, molto ru
more. E' l'avvenimento di cut si parla in 
questa cittadina tutta affacciata sul mare 
da dove si vede 11 profilo della penisola 
sulla cui punta sorge 11 più noto centro di 
Saint Tropez. I funzionari di polizia italiani 
vi sono giunti armati ed hanno fatto fuoco 
per catturare un neofascista armato e de
ciso a tutto, cosicché 11 nome di Saint Ra 
phael è sulle prime pagine di tutti 1 quo
tidiani. 

Che cosa ne pensano 1 protagonisti fran
cesi della vicenda Tutl? Madame Monique 
Gueman, primo sostituto del procuratore 
della repubblica di Draguignan, il magistrato 
che ha condotto l'inchiesta ha dichiarato: 
« Comprendiamo I motivi della polizia Ita
liana e non mettiamo In dubbio né il lorc 
valore ni- Il loro senso del dovere, ma la 
legge non ù stata rispettata e non .si può 
ammettere che del poliziotti stranieri pos
sano venire In Francia ad operare, sarebbe 
come aprire la porta all'arbitrio ». 

Il commissario Tholance. capo della se
zione della polizia giudiziaria di Tolone, ha 
precisato: «Gli Italiani non sono venuti « en 
douce ». a nostra insaputa. Erano qui per 
darci Informazioni ed alutarci. Erano 1 soli 
a poter riconoscere Mario Tutl. Quando la 
trappola è stata tesa sono stati loro a ri
conoscere 11 Tutl per primi. Si sono buttati 
con noi su di lui, Come si può Immagi

nare di lasciare soli del colleglli stranieri 
senza Intervenire, soprattutto quando si sa 
di avere a che fare con un pericoloso mal
fattore? Erano tre ed uno solo armato di 
una pistola di piccolo calibro, una sei e tren
tacinque. Senza i riflessi pronti del com
missario Vecchi vi sarebbero stati dei morti 
t ra di noi. Certo, so che 1 fatti non si 
sono svolti secondo le regole e che 11 porto 
d'armi del mio collega italiano non è va
lido in Francia, ma si devono porre queste 
questioni quando vivere o morire e legato 
ad una frazione di secondo?». 

Nel grande caffè che si affaccia con tutto 
11 « dehors » sulla passeggiata a mare di 
Saint Raphael si parla dell'»affaire Tutl». 
E' un bar-ristorante-albergo dove 11 via vai 
di clienti di ogni paese è continuo, dove si 
intrecciano le lingue di personaggi strani 
e pittoreschi. La gente prende il giornale 
e commenta un po' sorpresa questo strano 
«affaire» che ha turbato la tranquillità 
della «Còte». 

La definizione che si dà dell'assassino e 
quella di criminale e si giustifica l'opera
zione dei poliziotti Italiani. «Non è tipi come 
Tutl che vogliamo nostri capiti » — si af
ferma. « Speramo che al più presto venga 
estradato In Italia», Le condizioni del neo
fascista non sono gravi. Il prolettile lo ha 
raggiunto di striscio al collo. Dall'ospedale i 
di Draguignan si è avuta conferma oggi | 
che va migliorando, I 

CUilrc Ciimpcr è stata interrogata dal giu
dice. La donna che ha vcntlnove anni e 
che ne dimostra molti di più, ha raccon
tato di aver conosciuto 11 neofascista alla 
spiaggia. « MI disse di chiamarsi Juan Sam
pere, di essere spagnolo e di studiare a Fi
renze, prossimo a laurearsi In storia e filo
sofia. Io andavo a lavorare e lui rimaneva 
In casa. Faceva ciò che volevo io. Uscivamo 
sovente per andare a ballare e alla spiaggia. 
Non mi ha mal parlato di nulla, lamentava 
soltanto qualche difficoltà finanziaria ». 

Giancarlo Lora 

pranzo piuttosto abbondante 
una minestra, carne al fer. I 
e purè di patate. Tutl ha prò 
testato perchè non gli è [.tal o 
servito 11 vino. « E' di buon 
appetito — ha detto il chi 
rurgo che lo ha operalo, n 
dr. Rlgaud — ha sempre la
me e questo significa che re
cupera rapidamente. La pro
gnosi è sciolta. Guarirà In 
una decina di giorni ». 

Tutl ha accolto il giudice 
fiorentino che lo ha fatto con
dannare all'ergastolo con un 
sorriso sarcastico. Ha risposto 
solo alle contestazioni del 
magistrato francese: deten
zione di armi, furto di docu
menti falsi. Secondo il giu
dice istruttore di Draguignan 
Tutl ha rubato In territorio 
francese 1 vari documenti che 
sono stati sequestrati nel re- j 
sldence di S. Raphael. Il dot- i 
tor Pappalardo ha assistito 
all'Interrogatorio In veste di 
« osservatore ». Le pratiche 
per la estradizione del terro
rista nero sono già state av
viate, ma la procura genera
le di Firenze non ha ancora 
trasmesso a quella francese 
i relativi documenti. 

« Slamo in attesa della ri
chiesta di ertrudlztone » — di
ce 11 sostituto procuratore 
Monique Guemann. una si
gnora che veste all'Inglese e 
che dirige l'inchiesta su quan
to è accaduto domenica scor
sa a S. Raphael. «Pertanto 
Tutl rimane a nostra dispo
sizione — ha aggiunto ». 

Strano ragionamento come 
strano appare il repentino li
cenziamento di Claire Cam
per, la ragazza che con estre
ma disinvoltura ha ospitato 
11 terrorista. Possibile che la 
magistratura francese non ab
bia niente da chiedere a que
sta ragazza? Possibile che 
non sapesse niente di Mario 
Tutl? Probabilmente Claire 
Camper sa molto di più di 
quanto ha lasciato intendere. 
Ad esemplo non è escluso che 
Tutl sia stato accompagnato 
in Italia proprio dalla ragaz
za. Sulla «500» di Mauro 
Mennuccl. il fascista pisano 
arrestato per avere fornito 
l'auto al Tutl e con la quale 
11 terrorista raggiunse Empoli 
per tentare una rapina al 
municipio, c'era una ricevuta 
rilasciata da un'officina di 
Saint Raphael per la ripara
zione dei fren1 della « Diane » 
di proprietà delia ragazza, 

Anche l'incriminazione del 
dottor Vecchi, il commissario 
che ha sparato per Impedire 
a Tutl di servirsi della pi
stola che aveva nel cruscot
to dell'auto, ha provocato 
sorpresa e stupore negli am
bienti della polizia france
se L'accusa rivolta al funzio
narlo di PS è di detenzione 
di armi e lesioni nel con
fronti di Tutl. Quest'ultima 
accusa forse cadrà In quan
to Il funzionarlo della poli
zia italiana ha agito per le
gittima difesa, ma resta 11 
reato di detenzione di arma. 
La pena è da un minimo di 
cinque giorni a un massi
mo di clnaue anni. Parados
salmente, 11 dottor Vecchi è 
stato messo in Francia sullo 
stesso plano giuridico di Ma
rio Tutl. 

Il neofascista. Intanto, re
spìnge l'accusa di avere ten
tato di sparare contro 1 poli
ziotti che domenica sera lo 
affrontarono a Saint Ra
phael. Ma è proprio Claire 
a smentirlo. La donna affer
ma che Tuti allungò 11 brac
cio per afferrare la pistola, 
nel cruscotto. Il funzionarlo 
dell'Antiterrorismo. dottor 
Vecchi, minimizza l'accusa 
che la magistratura fran
cese gli ha rivolto. « Presto 
sarà tutto chiarito», ha det
to il dottor Vecchi lascian
do stamane il palazzo di giu
stizia di Draguignan. dopo 
l'Interrogatorio da parte del 
giudice Gueman. Vecchi e 
Crlscuolo, l'altro funzionarlo 
che ha partecipato alla cat
tura di Tuti sono rientrati a 
Roma. Li attende un merita
to riposo dopo la drammati
ca giornata di domenica po
meriggio, in cui si è sfiorata 
la tragedia. C'è voluta la 
prontezza e l'ottima mira del 
dottor Vecchi perché Tutl 
non premesse il grilletto del
la pistola. 

Ma molte cose si devono 
ancora sapere su Mario Tutl 
e sull'organizzazione nera 
che. secondo 11 criminale em
polese. lo ha tradito. L'ap
puntamento è rimandato In 
Italia quando Tutl verrà 
estradato, forse tra un mese, 
forse tra due, Chissà se Tu
ti vorrà fornire I nomi di co
loro che lo hanno alutato, 

Ieri interrogato a Bolzano 

Anche Buzzi 
incriminato per 
l'assassinio di 
Silvio Ferrari 

L'accusa lo accomuna al camerata Nando Ferrari - Una 
serie di dinieghi sull'eccidio di piazza della Loggia 

I due funzionari dell'antiterrorismo. Vecchi e Crlscuolo, Insieme ad altri poliziotti fran
cesi accanto all'auto del Tutl durante la ricostruzione della cattura del neofascista empolese 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 29 

Alle ore 17.30 il dottor Do
menico Vino nella camera di 
consiglio de! tribunale di Bol
zano, ove si svolge l'interro
gatorio ha notificato a Er
manno Buzzi una comunica
zione giudiziaria per omici
dio volontario premeditalo 
e aggravato (articoli 575 e 
576 numero 2> nei confronti 
di Silvio Ferrari, il fascista 
bresciano legato a « Ordine 
nero » e alla « Fenice ». salta
to In aria con la propria mo
toretta il 19 maggio 1974 in 
piazza Rovetta. a Brescia. 

Avviso per lo stesso reato 
era già stato notificato, nel
la tarda serata di ieri, a 
Nando Ferrari nel carcere di 
Parma, dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Bre
scia. Il dirigente provinciale 
del « Fronte della gioventù » 
di Brescia, l'organizzazione 
giovanile del MSI. dovrebbe 
essere sentito a Parma, gio- ' 
vedi 31 luglio. Il condizio- j 
naie è d'obbligo, dato 11 prò- i 
trarsi del « colloqui » tra i 
magistrati e Buzzi a Bolzano. I 

Diciassette ore di incalzan- j 
te interrogatorio, cui è stato I 
sottoposto 11 nazista fra lune- i 
di e martedì pomeriggio, non 
hanno ancora permesso di 
affrontare il tema della mor
te di Silvio Ferrari, vicenda 
sulla quale Buzzi sembra di
sposto a sciogliere la lingua 
e non a rispondere a mono
sillabi, come ha l'alto fino
ra per la strage di Brescia. 
«Nego ogni addebito», sono 
state per ore ed ore le uniche 
risposte di Ermanno Buzzi 
alle precise contestazioni dei 
magistrati Vino e Trovato. 

« Buzzi è spacciato. Quel 
mantenersi costantemente 
sulla negativa, anche sulle co
se più scontale, dimostra che 
ormai è alle corte: non sa più 
quale strada scegliere per ca
povolgere una situazione sem
pre più precaria», sono 1 com
menti di alcuni avvocati di 
parte civile. E in merito non 
ha eccessivi dubbi neanche il 
suo difensore, l'avvocato Lo
di. 11 quale si limita a sot
tolineare «leggere differenze 
sul particolari » delle varie 
accuse formulate contro Buz

zi. Dliformità del tutto eom 
prensibili se teniamo presen
te, ad esemplo, che Ombret
ta Giacomazzi non è una te 
sle diretta, non ha visto le 
lasi culminanti dei due cri 
minali episodi, ma ha segui 
to solo la loro preparazione 
e ascoltato (dopoi le confiden 
ze del protagonisti. 

« Perché Ombretta Giaco 
mazzi. Raffaele e Anrelo Pa 
pa. Ugo Bonati. tutti in cai-
ceri diversi, dovrebbero ri 
petere le stesse accuse ni"-] 
tuoi confronti? ». hanno chic 
sto a Buzzi 1 magistrati. 

«Sono tutti del vigliacchi 
degli impostori ». ha rispo
sto. 

Ermanno Buzzi è. usAnrt" 
un termine sportivo, chir-< 
all'angolo, ormai sfinito, sti
mato, incapace, pur con 1-
sua fantasia criminale, f 
trovare una via d'uscita, e pn 
difendersi ricorre al si len/v 
o all'attacco cercando di chi.i 
mare in causa altra gente. 

Spesso sono solo frottole 
«dichiarazioni devianti ehi 
ho stroncato subito», ha dr: 
to il dottor Vino, ma che In 
fondo hanno un pizzico di vr 
rltà, come la denuncia da 
Buzzi Inviata allo stesso rrin 
glstrato per l'assassinio vol-v-i 
tarlo di Silvio Ferrari, voti: 
to ideato e eseguito da N" > 
do Ferrari (omonimo di P'1 
vioì, delitto in cui sono coir» 
volte altre persone come il 
fantomatico Pasetto. un c i 
to Grassi e Lintraml. un no 
me che compare anche r^n ' 
Inchiesta torinese sulle Un 
gate rosse. 

Buzzi è un tipo attento, do 
tato di un'ottima memo'''-
molto fisionomista, ha mfr-tti 
riconosciuto nel famoso « al 
bum di famiglia ». mostrato
gli dai magistrali, tutti I « ne
ri ». da quelli del MSI a quel
li di «Avanguardia naziona
le»: sia i bresciani che I ve
ronesi, che I milanesi, e 1n 
partlcolar modo Alessandro 
D'Intlno, condannato nel 
febbraio del '73 per l'attenta
to alla sede del PSI di Brc-
scia, presente nel « comman
do» di Giancarlo Esposti a 
Pian di Rascino, 

Carlo Bianchi 

I legami fra l'eccidio di piazza della Loggia e i piani eversivi del Mar 

Brescia, strage per un golpe fallito 
Come procede l'inchiesta parallela sulle squadre di Fumagalli - Una vasta congiura che pilotava e prevedeva le 

azioni criminali - Il ruolo dei servizi segreti - Lo sforzo dei magistrati per risalire ai mandanti 

Prima che la Corte di Cas
sazione, con la nota e gra
vissima sentenza, estromet
tesse i magistrati padovani 
dall'Inchiesta sulla « Rosa del 
venti », vi sarebbero stati di
versi e intensi incontri fra i 
giudici veneti e quelli bre
sciani. Addirittura, era cor
sa la voce che gli atti del
l'inchiesta condotta da Tam
burino sarebbero stati tra
smessi a Brescia. Il PM Tro
vato, Interpellato sull'attendi
bilità di tali voci, preferisce 
sviare la nostra attenzione da 
questo argomento, pur facen
do capire che qualcosa di ve
ro c'è, in questa storia. 

Con altrettanta abilità, il 
magistrato bresciano riesce 
a non rispondere alle nostre 
domande su un altro tema 
scottante: quello del SID. An
che In questo caso, però, sem
bra di capire che l'argomento 

gli è ben presente e che, pri
ma o poi. anche su questo 
fronte, non mancheranno le 
novità. Del resto sono capi
toli questi dai quali, se non 
si vuole limitare 11 proprio 
lavoro a stringere la morsa 
soltanto attorno agli esecuto
ri, è difficile prescindere. 

CI sono. Intanto, le accuse, 
dure e precise, contro alti 
dirigenti del servizi segreti, 
lanciate all'Indomani della 
strage di piazza della Log
gia, che rimangono ancora 
in piedi. E' vero o non è ve
ro che. da anni, quelli del 
SID sapevano tutto sui pro
grammi eversivi del MAR? 
E se è vero, come mal non 
sono state ancora spiegate le 
ragioni della sconcertante 
inattività del SID. I cui diri
genti nulla fecero per preve
nire e reprimere, tempestiva
mente, questa organizzazione 

eversiva? Come si ricorderà, 
a suo tempo, numerose Inter-
rogaziwil parlamentari ven
nero sollevate su questo ar
gomento. Ma nessuna rispo
sta convincente è stata anco
ra fornita. 

Nel mese di giugno dell'an
no scorso, il giudice Giovan
ni Arcai firmò un comunicato 
che venne consegnato al gior
nalisti In cui si affermava 
che «1 buoni risultati delle 
operazioni (quelle sfociate 
nell'arresto di Fumagalli, 
nitrì consentono di accertare 
l'esistenza di un vasto plano 
eversivo, costituito da più 
gruppi operanti: quello facen
te capo al Fumagalli avrebbe 
dovuto Iniziare le ostilità con
tro lo Stato democratico ». Se 
Il gruppo capeggiato da Fu
magalli non scatenò le ostili
tà (Arcai parlò, allora, di 
un attentato da attuarsi n i 

Smentita dalla perizia la tesi dell'omicidio per difesa 

Il fascista fece fuoco 
su Varalli da 7 metri 

Il giovane non era affatto vicino all'auto di Braggion - Come fu ucciso Brasili 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Sono state depositate le pe
rizie, ordinate dal giudici !• 
struttori, sull'assassinio per 
mano del fascisti di due aio-
vani democratici. Claudio Va
rali! e Alberto Brasili. 

Il primo, studente di corsi 
serali, fu fulminato il 16 apri
le da un colpo di pistola alla 
fronte, esploso dal fasciola 
Antonio Braggion. La perizia 
ha dimostralo che è stato col
pito da una distanza di circa 

protetto e finanziato. Potreb- ] sette o otto metri, I! che con-
be vuotare II sacco. Il giudice 
Pappalardo e 1 suol collabo
ratori • oerano proprio di ave
re le risposte alle domande 
che Intendono po"«ll Intanto 
rimangono qui, a Draguignan. 
anche nella giornata di do
mani. 

Questa sera a Draguignan 
all'hotel Bertln è arrivato il 
padre di Mario Tuti. L'uomo 
appare distrutto e sconvolto 
per quanto è accaduto. « Non 
chiedetemi nulla. Sono ve
nuto qui e rimarrò con la 
speranza di poter vedere mio 
figlio ma so che sarà diffi
cile per non dire impossibile ». 

Giorgio Sgherri 

ferma che il povero ragazzo 
non era aflatto addosso o In 
prossimità dell'auto del fasci
sta. Il secondo fu accoltellato 
freddamente con bestiale fu
ria omicida !] 25 maggio, men 
tre passeggiava nel centro di 
Milano con :a .sua raga?/«. 
Lucia Corna I periti hannj 
concluso che è stato ucciso ta 
cinque coltellate vibrate tutte 
con la stessa arma, mentre la 
sua ragazza venne ferita con 
un altro coltello. 

Per quanto riguarda la pe
rizia per l'assassinio di Clau
dio Varalli, 11 risultato viene 
indubbiamente a togliere ogni 
credibilità alla versione che, 
tramite il suo avvocato, 11 la

titante Braggion, aderente ad 
« Avanguardia nazionale », 
aveva fatto circolare per al
leggerire la sua posizione. 
Braggion aveva sostenuto d! 
aver sparato tre colpi di pi
stola, per dilendersl dall'assal
to che un gruppo di studenti 
di sinistra, aveva dato alla 
sua auto ferma In piazza Ca
vour. 

Il risultato della perizia, or
dinata da! giudice istruttore 
Ugo Dello Russo, e esegu'ia 
dai periti prof. Mangili. Pez
zato e Cerri, confuta definiti-

I vamente la versione di Brag
gion; Claudio Varalli si trova-

t va ad una distanza non Info-
, rlore ai sette o otto metri dal-
; l'auto quando Antonio Brag

gion lo prese di mira, fulmi-
1 nandolo con un prolettile In 
j fronte. I periti hanno accor-
! tato che la pistola era una ca-
i libro 7.65. Il racconto latto ta

gli studenti, testimoni dell'as
sassinio, trova cosi piena con
ferma. 

Sulla macchina insieme a 
Braggion erano altri due neo
fascisti che, al sopraggiungere 
degli studenti, iniziarono le 
loro squallide provocazioni, 
evidentemente con l'Intenzio
ne di far seguire immediata
mente all'inevitabile reazione 

l'uso delle armi. 
I periti hanno anche Iden

tificato, come appartenente 
«Ho stesso Braggion, una 
macchia di sangue rintraccia
ta sulla fiancata dell'auto. 

Per quanto riguarda l'assas
sinio bestiale di Alberto Bra
sili e 11 ferimento d: Lucia 
Corna, pedinati per circa mez
z'ora da cinque neofascisti e 
poi assaliti e colpiti In via 
Mascagni, la perizia ordinata 
dal sostituto procuratore Al
berto Llguoro e dal giudice 
Rampini e giunta alla conclu
sione eh*» I due giovani — co
me s'è detto — vennero :ol-
pltl da due Individui diversi. 

Infatti, le cinque coltellate 
che stroncarono Alberto Bra
sili vennero vibrate dalla stes 
sa arma, un coltello con una 
lama lunga dieci centimetri, 
stretta e tagliente solo da un 
lato. Lucia Corna venne, in-
vece, ferita con un coltello 
lungo dodici centimetri e c i 
la lama affilata da entrambi 
1 lati. Per il feroce assassinio 
sono In carcere cinque fasci
sti, Inchiodati alle loro tre
mende responsabilità dalla 
confessione di uno di loro, An
tonio Bega. 

Maurizio Michelini 

maggio, che prevedeva molti 
morti) è perche venne cat
turato, assieme al suol sica
ri, a Milano. 

Le affermazioni, scritte, fir
mate e rese pubbliche, dal 
giudice bresciano, erano mol
to gravi. Nel comunicato. In
fatti, si faceva esplicito rife
rimento a un colpo di Stato, 
alla cui esecuzione erano in
teressati « più gruppi », e non 
solo il MAR, quindi. Quale 
cammino abbia compiuto su 
questa strada il giudice Ar
cai non sappiamo. Ma era 
una strada ben conosciuta an
che da altri magistrati: da 
quelli di Milano, di Torino, di 
Padova e, più tardi, dopo 
l'attentato sull'Itallcus, da 
quelli di Bologna. 

La fine delle inchieste svol
te In alcune di quelle citta 
è tristemente nota: Il tempe
stivo Intervento della Supre
ma corte le ha dirottate, ri
solvendo opportuni conflitti di 
competenza, a Roma o a Ca
tanzaro. I magistrati brescia
ni sono stati più fortunati. 
Per lo meno sino a questo 
momento, nessun Intervento 
dall'alto ha intralciato il loro 
lavoro. Il giudice Arcai, co
me si sa. si appresta a tra
smettere gli atti al PM per 
le richieste. Sapremo, quindi, 
fra non molto, se le affer
mazioni de] giugno dell'anno 
scorso hanno trovato un loro 
sviluppo nelle carte proces
suali. 

L'altra Inchiesta parallela 
(sulla strage e sulla motte 
atroce di Silvio Ferrari) è 
in pieno svolgimento e si ar
ricchisce, di giorno In gior
no, di interessanti novità, pur 
circoscritte, per lo meno ap
parentemente, al soli esecu
tori. La convinzione dei giu
dici Trovato e Vino, però, è 
che non si tratti di una sto
ria locale, bensì di un episo
dio criminoso da inserire nel 
più grande quadro della stra
tegia della tensione, messa 
in atto per sovvertire — co
me avvertiva Arcai, nel co
municato citato — le Istitu
zioni democratiche 

Una tale congiura, eviden
temente, non può essere stata 

fanno apparire come un m: 
tornane. Anche nel passato di 
Gianfranco Bertoll — l'ese 
cutore della strage di via 
Fatebenefratelli — sono pre
senti analoghi elementi. Ol
tretutto. I due personaggi 
hanno anche un altro punto 
in comune: entrambi erano 
confidenti della polizia. E' un 
aspetto, quest'ultimo, che me
riterebbe di essere approfon 
dito, anche perchè — a quan
to pare — 11 Buzzi non avreb
be intrecciato rapporti di col
laborazione con i soli cara
binieri. 

SI tratta, come si intuisce, 
di argomenti delicati e sca
brosi, ma anche questo è un 
capitolo che il PM Trovato 
e il giudice Vino dovranno 
affrontare. Intendiamoci, va 
dato atto al due magistrati 
di avere compiuto un fecon
do lavoro e di avere ottenuto 
risultati Importante Ma essi 
stessi si rendono conto che 1* 
parte più seria le anche la 
più irta di ostacoli di ogni ti
po) è quella che riguarda i 
mandanti. 

Probabilmente anche su 
questa strada, elementi di non 
scarso rilievo sono già stati 
acquisiti. Dalle stesse deposi-
slonl. pur reticenti, degli ese
cutori, saltano fuori elemen
ti che portano fuori dalla, 
scena bresciana. Fra gli Indi
ziati, inoltre, figurano perso
naggi -— Marco De Amie!. 
Cesare Ferri — che avevano 
collegamenti con la «Fenice», 
l'organizzazione eversiva ca
peggiata da Giancarlo Rogno
ni (latitante), proietta e co
perta dal MSI. Silvio Ferra
ri, il giovane nei confront! 
del quale e stata eseguita 
una sentenza di morte, er» 
in contatto con elementi del 
MAR. Quelli de] MAR aveva
no collegamenti con clemen
ti del la « Rosa dei vent! ». 
La «Rosa dei venti» fruiva di 
ingenti finanziamenti e gode
va dell'appoggio di uff.eia'! 
superiori. Il giudice Tambu
rino, quando c-onduceva l'in
chiesta sulla «Rasa dei ven
ti ». emise un mandato di o t 
tura nei confronti del genera
le Miceli, allora capo del SID. 

ideata e sviluppata dai soli J Gravissimi sospetti contro al-
" ' ' ' tri dirigenti del SID e altissi

mi esponenti dello Slato mag
giore della D'fesa figurano In 
una requisitoria di Emilio 
Alessandrini PM neM'liichie-
sta — ora dirottata a Catan
zaro — sulla strage di piazza 
Fontana. 

Ai magistrati bresciani, ov
viamente, e ben presente que
sto quadro terrificante. Non 
lo dimenticano — crediamo 
— quando interrogano t per
sonaggi da loro incriminati 
come esecutori. 

Ibio Paolelle' 

Fumagalli, da un lato, e dai 
soli sei idscisti Incriminati 
per !a strage de! 28 maggio, 
dall'altro. Nello svolgimento 
de. loro piani criminali, gli 
e^ocutoi-l devono, necessur.a 
mente, aver contato su in-
lluenti complicità e su poten
ti coperture, nonché su fi
nanziamenti cospicui. Erman
no Buzzi, del resto, si vanta
va di godere di questi al
tissimi appoggi, mostrando 
sicurezza e certezza di ri
manere impunito. Certo, nel
lo squallido passato del Buzzi 
vi bono molti aspetti clic lo 


